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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 
Le associazioni si vicevono erzlusivamente all 

Conto cerrento-con-la Posta 

«Ge 

Nel corpo del giornale per egni 
riga o/wpazio di riga Ucent; 40:-—-/In 
terza, pagina, sopra la firma (neerolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti)! centi 130. — Dopo la ‘ firma 

del gerente eent. 20. — In quarta 
pagina ‘cent! 10, ; 

r'erì gli avvisi ripetuti si! fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a e 4.a ‘pagina 
per 1° Italia 0‘per l'Estero si ricevona 
eselusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del' CITTADINO ITALIANO via dello 
Posta 16, Udine. 
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La Chiesa Aquilejese»va vicordata fra Me 

più illustri del mondo: cristiano e ciò non 
meno per l’antichità sua che per il suo 
splendore. 

Infatti essa risale, .conila sua origine, ‘ai 
tempi apostolici, poichè venne fondata dal- 
l--EvangelistaS' Marco, ‘che vi‘lasciò a ‘còn- 
tinuare l’opera cominciata il Vescovo Erma- 
cora, il quale, da lui condotto a Roma, fu 
consetrato: !dallo istèsso 'S. Pietro, 

E nella .serie. dei! successori, di-Ermacora 
si contano tanti personaggi ragguardevoli 
per lo'spleridore ‘di santità, per nobiltà di 
nascita, per. corredo -dì dottrina. A. chi isono 
sconosciuti i nomi di S. Ilario, di S. Vale- 
riano “di !S. ‘Cromazio, “di iS. Niceta, ‘di ‘san 
Paolino ? Chi +nòn incontra, nel leggére la 
Storia Aquilejese, elevati a questa sede e 
Conti: e Baronive! Marchési‘è Duchi? ‘E’ la 
storia ha .pur registrato; i monumenti! di/sa- 
pere che tanti di essi ci hanno lasciato. 

Lo splendore del Patriarcato Aquilejose 
nonì faceva che: rifletterelai luce della; Bran-. 
dezza Romana. Roma avea messo a‘ parte 
Aquileja della: sua” cittadinanza, delle sue 
ricchezze, del suo lusso, e prima ancora 
dell’era volgare, accresciuta con colonia Ro- 
mana, —. che Bi .'sparserin tutto il ‘nostro 
Friuli — quivi si videro sorgere superbi, 
palagi, quivi si piantarono deliziosi giardini, 
quivi vennero ad’ ubitare nobili ed impera- 
tori, quivi ispirava dovunque una ‘vità fio- 
rente. per: graùdioso commerdio. 

Restò, è vero, Aquileja nel 452 distrutta 
da Attila; la sua Chiesa. per -circa1130-anni 
— dal 557 al 689 — fu molestata da uno 
scisma; scomparsa. la (città: eireso il sudlo 
aquilejese nocivo per la malaria, i Patriarchi 
trasferirono la loto ‘residenza, dapprima ‘în 
Grado:0: Nuova: Aquileja — dal'581‘al 698 
— indi per.eirca' 40 anni .a Cormorsypoi per 
il corso di 282 anni a Cividale, e dopo essere 
ritornati di nuovo — dal 1019 al 1238 — 
in Aquileja, finalmente in detto anno 1238, 
posero stabilmente dimora .in Udine;--però 
il Patriarcato, -4ttraverso*tante Vicende; con- 
servò. sempre la..sua importanza. 

La Chiesa Aquilejese, l’anno 964 fu di- 
chiarata dal Papa Leone VIII, al tempo 
dell’imperatore Ottone II, la prima dopo 
quella ‘di Roma; ‘ebbe a ‘suoi suffraganei 
quasi tutti i Vescovi del Veneto, cioè il''Ve- 
scovo di Verona, di Vicenza, di Padova, ‘di 
Treviso, di; Feltre,»di Belluno, di Concordia, 
quello di Trieste, ed.in Istria.i vescovi di 
Parenzo e di Pola, nel Tirolo quello di 
Trento, nella Carniola quello di Lubiana, 

dit. APPENDICE 

FORZA DELLA DEBOLAZZA 
— Suvrvia | abbaccia tuo padre! sclamò 

Geraldo spingendolo fra le. braccia che gli 
stendeva il marchese. Guarda !... Nana pian- 
ge per essere’ stata ‘6reduta capace d’un 
impossibile obblio ! 

Ciò che Seguì non si può ‘ridire. Le gioie di famiglia ‘8000 ‘inenarrabili per ‘il'loro 
grato disordine... 

— Un po’ di ‘calma! disse finalmente il marchese sedendo ‘nuovamente dopo essersi 
rasciugati gli occhi. Nana ha )° incarico di 
sollecitare da Erberto una grazia importante; 
essa sola è abbastanza potente per otte- nerla... Ecco che vuol dire aver da fare 
con persone d'un’ intrattabile fierezza ; bi- 
sogna ricorrere alla dissimulazione, 
— Che significa-ciò? -disse Erberto stu- 

pito. i f — Fibetto, disse Nana con “voce tenera! 
ed.‘insinuante, ricuserete‘di fare la :miarfe- ! 
licità, perchè: non sono“così ‘povera “come È 
credevate ? ‘ 

— :Abil\Mio.jDio! «essa sè ricca! ‘Quale: 
svéritura') disse ‘con ‘dolore ‘il ‘giovane nf‘ 

‘ carità.lo alleggerisce:santificandolo, 

per tacere di altri ancora o'soppressi 0 '‘nor 
sempre ricordati dagli storici. 

: (Cadde nel secolo V.°.il. prestigio della 
! città d’ ‘Aquileja, ‘ma‘mon ‘cadde il prestigio 

' della sua Chiesa, che-‘anzi ne”secoli succes: 
sivi fu acéresciuto, grazie alle: donazioni ed 
ai ‘privilegi che Le accordarono principi ed 
imperatori, ‘tanto che nel secolo VIII. noi 
vediamo aver principio la giurisdizione ‘ed 
il potere civile dei Patriarchi, che ‘furono | 
i veri principi è signori di queste terre per | 
molti ‘secoli. Nel 1420 — legalmente nel ! 
1451 — il potere civile ‘dei Patriarchi Aqui- ' 
lejesi passò ‘alla repubblica Veneta,! ed il 
Patriarca, che sino allora' avea avuto la sua 
residenza nel nostro Castello, dovette dar 
posto al Luogotenente dei Veneziani ; pure, 
neanche. dopo questo ‘ultimo ‘fatto, ‘il Pa- 
triarcato soffri alcun detrimento nelle sue 
glorie, e parecchi di coloro, che occuparono 
questa Sede, sappiamo che ‘furono ornati 
della porpora cardinalizia. Ed appunto | con 
un'Patriarca, che era anche Cardinale, cioè 
con Daniele Delfino, morto ‘nel 1762, ‘si‘sep- 
pelli per sempre, come si esprime il Liruti, 
il Patriarcato Aquilejese. 

Ragioni politiche fecero «sì che, verso la 
metà del secolo passato, avesse luogo la 
divisione: canonica'del Patriarcato Aquilejoso 
negli ‘Arcivescovadi di* Udinee Gorizia, 

E Che perciò ? 
Abbia pur cessato ‘fra nòi il nome di 'Pa- 

‘triatca e il primo Pastore della nostra dio- 
cesi Udinese , porti ora il nome di Arcive- 

‘scovo, Certo. è che gli 'Arcivescovi ‘di Udine sono i successori ;dei. Patriarchi Aquilejesi, 
e..la. piazza. che sta innanzi: al. palazzo: arci- 
vescovile;'‘a} memoria del passato, si-chiama 
‘ancora << Piazza*del Patrisrcato. + 

P. N. POIÀNI. 

Il Card. Sarto ‘a Venezia 
+ L'Opera «dei Congressi e‘dei Corditàti Cattolici in Italia —' Sezioni Giovani del Comitato Diccèsano ‘di Veriezia “dirsitàò Lil seguente ,nobilissimo : manifesto : 

Concittadini ! 
;, Venezia depone il manto’ di lutto, ‘’che da “tre ‘ anniVla ‘vedovanza ‘del’ Pastore le Ampose, e rivestita a festa,’ come nei'giorni fiele, antiche vittorie, miove ‘incontro ‘al suo desideratissimo Padréi D. PATRI) GIUSEPPE SARTO, io Diamo tregua.alla. tristezza : ‘è ragione vole sorrider di letizia e sollevare “a Dio un ringraziamento, poichè, gli ostacòlij che 81 0pposero per tanto tempo al ‘compiersi delle speranze comuni, furono superati. Tutti ne devono } godere : > il cattolico «per ‘avere .il.tal. Duce, il‘non: cattolico:/peritale ‘esempio, «il povero ‘’per:il 'Benefattore, ‘il ricco per il Consigliére, ‘]° infelice per ‘il 

Il marchese lo attirò a sè e Se lo'8trinso 
‘al:cuore... — Ebbene, eppoi? .. disse Geraldo sorri= 
‘dendo. Edmea si è rassegnata .a perdonar- 
mila mia ricchezza! Tu farai altrettanto, 
Parlagli, Edmea, mia diletta, digli quello 
che il tuo cuore d'angelo t'inspirerà | Sai 
persuadere :così..bene... 

— Fratello ‘mio, disse dolcemente ‘ladu='! 
ehiéssa, la ‘nostra Nana trema, e tu a 

l’hai.ancora «rassicurata:l! Non temere: di . 
nulla, “Erberto 1 Ora so per ‘ésperieriza clio 
se la ricchezza è un pesante fardello, ‘Ja 

— Oh!'sorellafimia, grazie! singhiozzo la. 
bella spagnuola, .ed abbracciò .con.affetto 
la.giorvane donna. 
— Ed io, Nana? disse Erbérto in. tono! 

di rimprovero, voirmi!lasciate ‘quando ac-' 
consento ad obbedirvi. 
— Venite ad abbracciare vostra ‘sorella, 

disse la fanciulla sorridendo finalmente... 
Il ianatrimonio si ‘fece in breve; dopo la 

cerimonia, la giovane. copia partì col mar- 
chese alla volta della Spagna, 

Il.signor di Hermana desiderava rimet= 
tere, senza indugio, in mano del genero,la 
gestione ‘dei ‘suoi considerabili possedimenti; 
d’‘siltra’patte, si sentiva in peggiore condi»! 
zione dj salute e gli tardava di aggiustare 

| presso Carmen, i-suoi cari. i 

ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

Consblatore. Se ttarante questi lunghi mési 
di lontananza Egli fu,'‘corme ne ha le prote, 
presente ‘ai nostri ‘pensieri, i ‘contrassegni 
d'amore che gli ‘abbiamo dati gli andarono 
sempre diritti ‘al ‘cuore; tutte le ‘sollecitu- 
dini sue, tutto quanto poteva tiferitsi alla 
sua) sortergl’ interessava ‘per ‘l’importanza 
che avea ‘nei «lestini delle»mostre coscienze. 
La:sna! gloria appartiene a ‘ciuscuno ‘di noi 
chel” abbiamo' con:le ‘aspirazioni e icon “le 
domande» sollecitata, le sue ‘altissime » doti 
soho un vero premio per il popolo :quel- 
l’occhio sicuro che nulla concede alla 
balia del caso, quella “previdenza» che ilo 
rende padrone dell’ avvenire, quella ‘subita 
inspirazione che sconcerta i più’ scaltri av- 
vedimenti;' quell’ arte!di rianimare in ‘un 
istante ‘gli, ‘spiriti avviliti. Tutto ciò gli 
appartiene:senza dubbio; ma Egli tutto ciò 
dirige colle' fiaccole luminose della. fede ‘e 
dell'amore. 

Da quest'ora nuovi figli “Lo chiamiano, 
glorios per nobiltà ‘di ‘stirpe e di geste :' il 
Suo genio? ben saprà continuare le nostre 
tradizioni cattoliche. ‘Il popolo : veneziano, 
per esser libero, dovette combattere nazioni 
e princip1;. per. mantenersi. credente, deve 
combattere gli errori d'un nuovo e vero 
oscurantismo ;. come egli vinse un giorno 
sotto. gli auspicii di illustri ca itani, vincerà 
adesso al cenno del pacifico Doni delle 
anime. Egli non ignora che noi, pur sicuri 
che alla Chiesa ‘la vittoria non potrà mai 
ftllire, siamo vivamente commiossi del triste 
avvetlire che minaccia la patria; ma Egli 
sa altresì come la religione, che la fe’ trion- 
fare su tutti i mari, non l’ha abbandonata, 
e che il suo popolo è geloso del sacro de- 

‘ posito’ affidatogli ‘dagli“avi. Fidétiti dunque 
nel vigile Pastore, baciando la ‘sacra “sua 
porpora, promettiamio: sulle ariithe -dei no- 
stri.padri, sul vessillo glorioso'idi:S.-Marco, | 
Gi morire per la libertà dellafede cattolica, 
come, seppero morire un Etizzo,)un Braga- ‘ 
dino, e gli eroi delle Crociate:e:di Lepanto. ' 

* Condittadimi! 

E' questa fede la sola gloria ‘che ormai 
ci resta. di tutto il passato : chi tenta adom- 
barla è figlio degenere, chi la ..guerreggia 
non, può esser veneziano.. Nessuno di noi‘è 
di costoro ; il.nostro Canal Grande, per ii 
concorso: unanime. € igli evviva. popolari, cl 
ripresenti quasi l'ingresso trionfale dei no- 
stri dogi, e gli addobbi dei palazzi e i ves- 
silli sventolanti: intorno, simboli di fede. vit- 
toriosa,. prendano il..posto d’onore. delle 
bandiere. strappate. agl’infedeli. Chi ama 
Venezia, sentirà il Leone rinnovare per un 
istante il suo ruggito, che ripercuotendosi 
nei nostri, petti ridésterà la scintilla. del- 
l’antico valore. | 

Venezia, 21: Novembre! 1894, 
festa della B. V.-della ‘Salute 

* LA' PRESIDENZA. 

i suoi affari quaggiù per pensare unica- 
mente .a-le. cose-dell’anima. 

Dia oEi cessò ‘di ‘vivere placidamente, poco 
dopo, ‘eonsolando ‘Nara desolata, ed'affi- 
dando ad Erberto quella figlia ‘trovata’ da 
lui... Morì benedicendo i suoi patimenti, e 
disse che andava ad. attendere . in cielo, 
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Dopo la sua morte, il marchese ‘ela 
marchesa di Jancour-Hermana' ritornarono 
a stabilirsi definitivamente 'in ‘Francia ; 
Erberto ereditava da sua moglie i titoli di 
famiglia. Ritornato la Parigi, il’ giovane: uf- 
ficiale vi proseguì la sua militare carriera; 
acquistò sempre maggior fama e.fece ra- 
pidi:progressi, 

Egli ‘e Nana ‘sono felici‘al pari di’Ge- 
raldo”e di Edmea ; essi seguirono l’ esempio 
benedetto della gran carità al servizio d'un 
ricco patrimonio, e vi trovarono ogni giorno 
dolcezze nuove, la loro felicità .si consoli- 
dava ognor. più. 

— Guy di »Miuva], ripassando per la! 
Francia, ‘ultimamente ‘fu ‘a ‘vedere la sua’ 
grossa zia ; ‘essa ‘si estinse’ poco dopo ‘senza 
testamento. Questa funesta fine rendeva Guy; 
e Geraldo eredi.di un.grosso patrimonio. 

Geraldo domandò :edvottenne Vilbreuse ; 
vi‘si‘allogò con  Edmea mentre ‘Nana ‘ed 
Erberto*préndevano stanza nel casino sfar-' 
zosamente trasformato; nel parco, ingran» 

e RT ca 

Radice e ‘Mons. De Luce 

Il generale Corsi, comandante il‘ X: corpo 
d'armata (Napoli), ha *scritto armonsighor 
De. Luce-la lettera. seguente : 

Monsignore, 

La: coscienza di un:santo dovere compiuto 
è la più bella soddisfazione per un animo 
nobile; ciò non di meno, io ‘mi permetto, 
morisignore, di esprimerle ‘la ‘mia ricono- 
scenza per l’atto spontaneo :di vera carità 
cristiana da: lei compiuto nel soccorrere e 
confortare negli ultimi momenti ilo sciagu- 
rato! soldato Radice i Pietro, del 23.0 reggi- 
mento fanteria. 

E’ questa la terza volta che Ella, ispirata 
al sublime concetto della carità, compie 
atti così generosi; e noi tutti ne siamo vi- 
vamente commossi ed ammirati. 

Se il Radice, dapprima cinico, indiffe- 
rente, ? sprezzante ‘d’ ogni sentimento del 

bene, conobbe in seguito l’ enormità del suo 
delitto, ne séntì pentimento al punto da 
chiedere, innanzi alle truppe e negli estremi 
momenti; perdono al suo colonnello, al suv 
capitano ;:se rassegnato e tranquillo subì 
la pena che la-giustizia ‘umana gli aveva 
inflitta, darido così ‘un salutare: esempio ‘a 
tutti quelli che ‘assistevano alla fatale fun- 
zione, è dovuto alla di lei opera. di-carità, 
allo avere Ella saputo penetrare nell’animo 
dello sciagurato e risuscitargli nel cuore 
quei sentimenti che sembravano spenti per 
sempre. deiglob, 

Fu una terza vera e sanita vittoria da 
lei riportata, ed io, come cattolico, come 
uomo e come comandante di queste truppe, 
le'’ne rerido itifinite grazie. 

Sor, gestita vittima d’.2n complotto ? 
“AI Corriere nazionale di Torino mandano 

da Roma, 20 corrente, Queste notizie, le 
quali, ‘ove’si’confermassero, sarebbero d’una 
gravità’ enorme: 

«Gli arresti eseguitisi ‘ieri durante da 
visita del pubblico agli ammalati dell’Ospe= 
dale.di Santo; Spirito va sempre, più: acere- 
ditando lavoce.che l’esecrando. assassinio 
della. povera Suor Agostina non sia il fatto 
di una semplice, iniqua vendetta perpetrata 
dal Romanelli. 

Parlasi, e con'insistenza, ‘che l’assassino 
non sia ‘altro che un vile sicario: che ha 
obbedito . a «un ‘mandato. imperioso impo- 
stogli. 

Dalle» attivissime indagini fatte a ‘tal uopo | 
dalla: Questura, per quanto siano ‘mantenute 
scrupolosamente segrete, è trapelato ‘che si 
tratti di un vero complotto che‘aveva di- 

! ramazioni assai estese. | 

rl 
dito da Erberto si trova la capanna della 
buona Rosa. I giovani spesso . vi vanno & 
visitare la buona Barbara; perocchè Ge- 
raldo, a seguito «di sua domanda, ‘ivi 1’ ha 
collocata ; essa ‘vi’ terminò ‘dolcemente la 
tranquilla esistenza, grazie Alle liberalità 
dei suoi cari ed eccellenti padroni. 

Eamea ha intorno a sè i suoi fidi dome- 
mestici;,ma vennero pulitamente congedati 
Battista, Zefirina ed i loro compagni, tutti 
provvisti ‘di’ rispettabili risparmi,grazie, al 
«signor Visconte» a ‘ome ‘del quale la 
signorina di Roccabruna faceva sempre ad 
essi pazze elargizioni. 
‘Vilbreuse, altravolta così freddo, ‘malin- 

conico ed egoista.è divenuto gaio ed ospi- 
taliero ; il parco echeggia sempre degli 
scoppi ‘di risa ‘mandati da allegri ‘fanciul- 
letti, i figli di Geraldo ‘e quelli di Erberto; 
i loro parenti li odono sorridendo con bontà 
ed indulgenza.' Quelle voci fresche e pure 
hanno accenti.così dolci quando si volgono 
agl’ infelici... 1 

Talvolta. Geraldo, :Erberto e Nana ripar- 
lano con emozione delle memorie di molti 
anni addietre; essi hanno capito che cos'era 
l’avversità.... i‘mesti ‘“Paria schio divenuti 
lieti e ferventi ceistiani | 

FINE, 

‘“Prezzo'per le ‘inserzioni 
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. Questa notizia ha destato grandissima | 
impressione, .è vivissima perciò l’ irritazione 
nel popolino che {venerava Suor Agostina 
per le pietose sue cure, agli ammalati. 

Dall'autopsia. eseguitasi alla salma. di 
Suor Agostina si è constatato che essa soc- 
combette per tre coltellate al cuore. 

Le Suore di Carità avevano chiesto che 
la ‘salma della loro infelice. compagna non 
venisse sezionata, ma i medici ne sostennero 
la necessità perche i-difensori del Roma- 
nelli.mon»venissero fuori; a sostenere che 
essa ‘era, perita in seguito cause indipen- 
denti dalle coltellate infertele. 

«Il sospetto. del complotto. giustifica ap- 
pieno la prudente riserva dei medici ». 

A proposito di Suor Agostina, si afferma 
essere risultato dall’autopsia cadaverica, che 
la povera monaca era veramente attaccata 
dalla» tubercolosi contratta curando gli am- | 
malati. di. questo terribile: morbo. 

Qualche tempo! fa la Superiora, vedendola 
deperire e sospettando di quello che era, ! 
le propose di abbandonare lo scomparto 
dei. tubercolotiéi ‘passando: ad un altro 
scomparto. Ma essa non volle dicendo non 
doversi mettere a pericolo’ di contrarre la 
malattia ‘anche la’ monaca che la:sostitui» 
rebbe. Ecco un altro particolare che mette 
maggiormente! in cevidenza 
questiangioli di. Dio che espongono quoti- 
dianamente labvita a mille: pericoli ‘per fare 
del bene agli altri. E ci sono di quelli che 
li vogliono baaditi dagli. ospedali ! 
ADITO 

Alle prime tossi, pillole di Catramina. 
WOCSETRE ATI gres 

Una lettera di Mons. De Luce 
al Cardinale Sanfelice 

Mons. De Luce, il pietoso. sacerdote che 
con. tanta, carità e. coraggio ha assistito 
negli estremi momenti :.il. soldato. Radice, 
ha scritto. all’ E.mo Cardinale ‘Arcivescovo 
di Napoli.;la. seguente lettera: 

‘« Eminensa, ; 
‘Con animo ancor trepidante degli ultimi 
momenti del pentito giovane soldato Pietro . 
Radice, sento il dovere di ‘ringraziare V, 
E. R. del pietoso ufficio che si è degnata 
affidarmi, ufficio per Quanto doloroso ad 
uomo, altrettanto benefico nel sacerdote, 

‘ L’impazienza, che V. E. R. sentiva, di 
sapere 11 Radice riconciliato con Dio (qua- ‘ 
lunque la probabilità della grazia sovrana) 
precorse al desiderio che la. povera madre 

' esprimeva! per lettere: del :coadiuvatore di | 
Niguarda al sig.-tenente Nasi, che con 
tanto cuore . e intelletto. aveva. difeso. .lo 
sventurato figliuolo. —.* dg 

L’indugio di due giorni .frapposto tra la, 
prima e la seconda visita nel..duro. car- 
cere, anzichè far dimenticare il sacerdote 
a ‘testimonianza’di ‘chi'gli era vicino ‘a cu- 
stodia della ‘cella; gli ha cresciuto il desi- 
derio di rivedere |’ amico: ed <il fratello in 
Gesù Cristo; dolorante al suo: dolore. 

Il Crocifisso) poichè V. E. {R. nel punto 
dî besédirmi, presago del mio dolore, mi. 
offriva a dolce compagno della ‘Via Crucis 
di Castel: Sant Elmo; Crocifisso tanto caro 
al'8uo cuore ‘per domestiche ‘rimembranze, 
e chey' dieci anni or sono, apriva la via ‘al- 
l’indurato cuore di Misdea e raddolciva 
vieppiù il docile Marino; ha ispirato.\a me 
per la terza . volta, inesplicabile : coraggio, 
ed al povero Radice, consapevole. di tanto 
prodigio, speranza ‘di. perdono. t3 

Come questi abbia ‘ascoltata’ la ‘ santa 
messa in ginocchio, avanti un'imagine della 
Madonna del Rosario di Valle di Pompei 
ed il Crocefisso; con quale tenerezza rice- 
vito il pane eucaristico, previò il perdono 
chiesto ‘agli uffiziali assistenti al divino sa- 
crifizioj con’ quanta docilità e commozione 
abbia domandato: perdono ‘al colonnello del 

suo .reggimento, ed a quanti. ricordava 
d’aver offesi, è stato già detto dalla stampa 
cittadina. 

Dai manifesti segni {di un'anima con- 
trita è rassegnata alla dura ‘necessità di 
morire, a tutela della ‘disciplina ‘ militare‘ 
ed'a conferma di buono esempio nella virtù 
déll’ abnegazione e del. sacrificio, è da. ar- 
gomentare la larghezza del perdono di Dio,.' 

pietoso Signore ! 
Or la carità che, in ogni pubblica e pri- ‘ 

vata, sciagura, sospinge ' l’animo di V. E 
R. sul Golgota del dolore, ricomponga sem- 
pre igli anìmi in pace, vinea ogni ostacolo 
al bene ‘(e temperi ogni cuore all’osser- 
vanza dei doveri di cristiano.e di cittadino, 

Jatanto la ricchezza (del suo: nome d del., 
. suo amore rilevi. la povertà, nel sacerdotale 

ministero, di chi si rafferma per la vita. , 
Napoli, 19 novembre 1894.. dI 
ito tal Di V.'E. R.ma. 

devotissimo e fedelissimo ‘servo 

Mons. Giuseppe De Luce 

e Ott01 
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L'esecuzione. dell’ anarchico Salvador 

Conforme all’annunzio datoci dal telegra- 
fo, V anarchico Santiago Salvador venne 

\ eroismo: di; 

giustiziato a Barcellona su una piazza me- 
diante la garrote. 

Circa i suoi ultimi momenti, si hanno i , 
4 seguenti-particolari: 

Quando egli seppe che la grazia gli era 
stata negata assolutamente, lì per lì si com- 
mosse e ruppe in pianto pensando con ama- | 
rezza alla sua figliuola Maria e chiedendo 
di vederla. Questo gli fu concesso. Insieme 
alla figlia fu introdotta nel carcere la mo- 
glie sua Antonia che stava da tre ore ritta, 

pallida, muta; :presso' l’entrata del'carcere. 
Ella supplicò suo marito a° riconciliarsi 

con Dio, ma Santiago la respinse indignato, ‘ 
baciando solamente Ja figlia. 

Ebbe nell’ ultima notte passata nella cap- 
| pella momenti di accasciamento che si ri- ; 
| solvevano in pianti e in imprecazioni con- 

\ tihue contro 1 gesuiti, 
i : Ma, come giunse l’ ora e dovette recarsi 

Prima subì un ultimo interrogatorio fat- 
togli dal Procuratore del Re. 

Egli. dichiarò che la:sua conversione. era 
| falsa, Hgli non aveva voluto che farsi. mi- 

gliorare..il: regime della ‘prigione. Del resto, 
digse, mon credo a. nessuno Dio, a nessuna 

i religione e mi duole di avere ucciso’ pochi 
borghesi. Oh se avesse ‘esploso la seconda 

' bombal 
i Dopo ciò Salvador fu condotto nella cap- 
| pella ove gli fu letta la sentenza di morte. 
: Alle 6,50. salì sulla carretta e fu ‘condotto 

al patibolo: ove (espiò. issuoi delitti. 
} Salvador, ritto sulla. carretta, gridava: 
! «Viva.l’'anarchia: e. cantava una scanzone:. 
, anarchica, Folla enorme nelle ‘strade adia- 
‘| centi alla piazza, occupate militarmente, 
| ove sorgeva il patibolo. 

Mentre lo «costringevano ‘a sedere sulla | 
i sedia fatale gridò ‘ancora una volta: 

| 4 Viva l'anarchia! Abbasso tutte le re- 
' ligioni! 

Poi intuonò nuovamente una canzone. 
Ma l'anello fu'stretto in pochi secondi; 

la voce gli morì nella ‘strozza; dopo un 
minuto l autore della bomba del Liceo era 
cadavere. L 

ì . La folla, dopo l'esecuzione, si.sparse in | 
varie direzioni. Nessun incidente. Il corpo 
del giustiziato fu trasportato nella camera 
mortuaria ‘del cimitero, ove avrà luogo 
l'autopsia. i 

Ricordiamo brevemente il misfatto. di cui 
Salvador espiò la; pena: 

La ‘sera’ del 7 novembre ‘1893;'.il. teatro 
del Liceo a Barcellona era gremito di pub- 
blico \elegantissimo, desideroso di. udire an- 
corasuna volta::le. splendide: pagine? della 
musica ‘rossiniana. sei 

Si rappresentava infatti il. Guglielmo Tell. 
| Gli spettatori non erano meno. di tremila. 

‘! Verso le 10 è' mezzo, appena cominciato il 
secondo ‘atto una spaventosa‘ detonazione e . 

una immensa nube di fumo che si sprigionò 
nel'teatro empirono di terrore gli spettatori. 

7 Due bombe all’’Orsini, cariche di dinamite 
erano' state lanciate‘in platea dall'alto delle 
gallerie! Una! sola éra scoppiata producendo 
un ‘vero massacro. 
“Nove ‘donne e ‘cinque uomini eràno stati 

ugcisi sul colpo, un'altro spettatore:giaceva 
a'‘terra; fra due file di sedie agonizzante. I 
càdaveri erano ridotti in uno stato orribile,’ 
irreconostibili : ‘bruciati, lacerati, colla pelle 
cadentée'a brani, con gli occhi rovesciati 
fuori dell’ orbita. i 

Il numero dei. feriti più \.0.meno igrave- 
mente era ‘grandissimo. — ‘alcuni dî ‘essi 
morirono mentra : venivano trasportati al- 
l'ospedale, altri soccombettero dopo lunghe 
settimane di sofferenze. 
vIn'totale ventidue morti e 35 feriti, dei 

quali molti sono rimasti deturpati per tutta | 
l’esistenza. 

Le indagini della polizia su'questo'atteri- 
tato. anarchico condussero: all’ arresto. di 
Santiago Salvador Franch e degli altri due 
anarchici Pratz ed Alfaro. 

Il processo contro i tre accusati del ter- 
ribile eccidio si discusse nel luglio di quie- 

: stantio dinanzi‘alla’ Corte ‘d’Assise di Bar- 
cellona. Salvador,.reo confesso; fu condan- 
nato a morte; 

Pratz. e «Alfaro ...vennero, assolti essendo 
stata riconosciuta la loro innocenza.; 

SANTITILE ZOO SARTI 

| La baraonda ungherese 

Il Temps, commentando a ‘un dipresso 
come facemmo noi nel numero: di sabato 
la sospensione della sanzione. sovrana ai 
progetti irreligiosi del gabinetto Wekerle, 
dice; da 

« La firma reale non appariva agli occhi 
dei ministri ungheresi se non come ‘una 

;3 pura formalità; ma si ‘vede che Francesco- 
{ Giuseppe la pensa alquanto - diversamente 
Ì Sembra ch’egli.non possa decidersi; le) sue, 

‘ esitazioni si; prolungano; :il,tempo passa, e 
i difensori dei privilegi. della chiesa rivren- 

i dono qualche speranza di mano in mano 
che crescono le ansietà del governo  libe- 

| rale. Questi ‘interminabili ‘indugi, provano 
‘ in ogni caso, una cosa: che ‘cioè.l’erede 

della .corona di. S,. Stefano, se sottoserive a 
tali riforme, non lo fa. che riluttante e.for-.: 

E TRA < ly nnt | RARO s n 

sul luogo del supplizio, parve rinfrancarsi, | 

zato. Si può credere ch'egli non perdonerà 

| mai ai suoi‘ ministri di averlo posto così 
nel crudele dilemma o di violentare la 

‘ propria coscienza, odi abbandonare 1’ Un- 
‘ gheria in preda ai più gravi disordini. 
i L’avvenire dimostrerà senza dubbio che 

i‘tale fatto non manca di importanza... Ma 
‘’Francesco-Giuseppe non vede di poter con- 

‘tare sopra alcun appoggio efficace all'in-. 
fuori del governo ‘attuale. Il conte ‘Apponyi | 
avrebbe potuto offrirgli una via d’uscita; | 
ma si dice ch'egli abbia scelto proprio | 
uesto momento. per accordarsi al partito 

liberale ufficiale. Inutile parlare dell’estre- 
ma sinistra. Francesco-Giuseppe è, dunque, 

} violentato; ma il. gabinetto Wekerle, se 

‘vincerà su questo punto, rimarrà tuttavia 

indebolito dall’opposizione della Chiesa e | 
i dal risentimento del Sovrano.» 

Quale acquisto,..però,. faccia vil liberali- 
smo ‘ufficiale. coll’accessione del conte Ap- 
ponyi, e quale appoggio abbia. il : Monarca 

| nel-governo.attuzile; si può. comprenderlo 
| dalla seduta. parlamentare del: .18. corr. in 

' cui parlavasi della lista civile. Apponyi fu 
! tra gli oratori che deplorarono « non essere 

!' la Corte.ungherese del: tutto. indipendente 
(sic) da quella dell’ Austria «e..domanda- 

‘ rono che: «I° Ungheria non formi una gem- 
‘ ma; della, corona austriaca; ma . costituisca 

una. corona, a sè ». ; Queste ultime: parole 
usate. precisamente dal conte Apponyi sem- 
brano ‘escludere. persino |’ unione personale 
del Sovrano fra le due metà dell'impero e 

| pronosticare. nuove rivoluzioni... contro-la 

Casa !d’Absburgo:Lorena. Ma il. Wekerle 
' non seppe rispondere che debolmente, aver 

: fatto;e.voler continuare. a fare tutti. gli 

' sforzi. acciocchè si affermi sempre più il 
carattere. particolare. della regalità unghe- 

rese. Che cosa) significa ciò ? Non sarà.com- 
| preso a Vienna siffatto linguaggio? 

TTALTA. 

ILiuccna — Una vecchia sepolta viva —< 
: A Lucca, in seguito ad informazioni avate, la 
questura inviava a Segromigno ii delegato Dozzi, 

‘ accompagnato da due guardie, per. verificare se 
era colà sequestrata ‘una vecchia e se le inflig- 

| gevano sevizie, facendole soffrire la fama, 
i © Il seviziatore, s9000do il, rapporto giunto alla. 

questura, sarebbe Ferdinando gLeccioni, pizzica- 
i gnolo: Egli avrebba' tenuto da ‘cinque anni la 
i vecchia Pasquina: Lencioni, sua zia, rinchiusa’ in 
! una. camera perfettamente buia. Infatti }il dele 
i gato Dezzi trovò la. vecchia isessantenne giacente 

sopra un pagliericcio pieno d’ immondezze. 
— Da circa ssi anni — disse essa — mi trovo 

qui, Ritornata da Liverno, ove accumulai 2000 

: Jire, mio mipote se le prese. per aprire la  pizzi- 

cheria; quiridi;mi rinchiusa in questa ‘stanza, di- 
*# cendo essere io pazza, Da quel tempo acqua e 

i pane furono il mio unico alimento: mi danno rare 
volte frutta esvino. Mio-nipote mi percosse: alla 
testa qualche volta; 

Il brutale Lencioni venne arrestato. 

i WCreviso —7 Patriarca Cardinale Sarto 
— Treviso, 22: i | 

Il Card. Sarto è giunto stamane, ‘incontrato 
alla. stazione: dal, Vescovo di Treviso, dai cano- 
nici della Cattedrale.e dai professori. del. Semi- 

‘i mario, che con cinquanta carrozze. lo accompa 
guarono al vescovado, » 

Le vie, sul passaggio del corteo, erano addob- 
batà da damaschi e la folla acclamò. 

Dinanzi al palaszo il patriarca ricevette i capi 
delle associazioni cattoliche, e ringraziò ‘dell’ af- 
fettuosa accoglienza 

Partirà. per Venezia sabato a mezzodì, con 
treno speciale. 

Vicenza — Fatti deplorevoli — All'Ospe- 
dale morì unigiovine tipografo. I parenti inviarono 
all’ ospedale un abito completamente nuovo perchè 
ne; fosse rivestito il (loro caro; cosa Che inv loro 
presenza venne, subito fatta, 

Dopo il tunerale, la cassa fu deposta in un 
 avello comune del-cimitero; {inchè-accomodata una 

cappella di famiglia. si pensò alla translazione 
: della salma. Li 

La cassa fu aperta per le constatazioni di legge 
e i parenti addolorati constatarono con, stupore 
che ‘il morto ‘era stato completamente ‘spogliato 
dell’abito muovo. 7 

Germania — Un-villaggio bombardato 
in tempo di pace —, Le autorità militari di Sas- 
sonia hanno commesso in questi giorni una enor- 
mitò ‘inqualificabile. 

Valendosi del diritto: di espropriazione,‘ hauno 

ordinato agli. abitanti .del. grazioso villaggio di 
Gorich di abbandonare colle loro masserizie le 
case entro il 23 corrente. ‘Quando il villaggio 
sarà sgombro, verrà distrutto è mediante jbombar- 
damento, .a fine di estendere il campo di tiro per 
gli esercizii dell’ artiglieria. i ; 

T’ordiné ‘ha destato ‘indignazione in Sassonia 
e sì rileva che, ammessa la mocessità ‘di esten- 
sioni congeneri, mon mancano in quel paese 
vaste ‘plaghe alatte all'uopo, [senza che vi sia 
bisogno ‘di ricorrere. a stolte: distruzioni, 

i ——— sist cio e PERA AI 

CORRISPONDENZA: DELLA PROVINCIA 
sa Dago 

8. Daniele; 23 novembre 1894, 

Grassazione i 

Teri sera certo Di Paoli Luigi detto Cope, 
di- qui, condotto per’ una viuzza' ‘deserta 
Zampan Luigi da Ragogna, lo \aggrediva e 

dopo molte busse, gli rubava 700 lire, che 

il povero Zampan aveva nello stesso, giorno 

levato alla Banca peri suoi affari. Lo Zam- 
pan era ubbriaco. Il -Di Paoli Luigi ebbe 
altre condanne per furti. Appena rubate le 
lire, corse a nasconderle sotto i semprevivi 
che fiancheggiano ‘îl viale che dal mercato 
conduce al framvia. E'.sorprendente il modo 
con cui furono trovati. Il brigadiere ‘nel. 
l’arrestaro il Di Paoli, gli trovò. sul. cap- 
pello. una.-foglia di semprevivo e per indu- 
zione sospettò che il Di Paoli, non avendo 
seco il denaro, lo avesse’ nascosto nel luogo 
suindicato. Diffatti stamattina. frugarono .e 
trovarono; mancano per altro 180 lire, 

W. 
stesa dana e 

casa e varietà 

OSANNA | 
Secondo la disposizioni dell’ Ill.mo 

Mons. Vicario Generale, comunicate 

con la lettera circolare pubblicata 
nel Cittadino n. 261, a segnalare 
all’ Arcidiocesi tutta ‘11 fausto avve- 
nimento della Consecrazione episco- 

pale di Mons. ANTIVARI: 
« Oggi all’ Avemaria della sera le 

«campane di tutte le chiese ‘suone- 
«ranno a festa per lo;spazio. di circa 
« 10 minuti; con avvertenza che per 
«la Città dovrà attendersi il segno 
« delle campane della Metropolitana. 

« Domani dopo .la; messa. parroc- 
«'chiale o conventuale si canterà in 
« tutte le parrocchie. e chiese degli 

«Istituti religiosi il Veni Creator 
« coll’ orazione di rito ». 

Gos “D
 

NELLA GATTEORALE 
a rendere più solenne la sacra cerimonia 

assisteranno domani, in cotta e. stola i MM. 

RR. Parrochi della Città nel, posto loro: 
assegnato dal-R.mo: Capitolo. Il rito solenne» 
avrà. principio,i-come! già fu comunicato, 

alle‘ore©10precise! ant. 

I CORTEO DEI WESCOVI 
muoverà. dal ven. Seminario alle ore 9,40 
ant;; percorrerà, Via Missionari, Via Gorghi, 

Via;della«Posta;' Piazza del Duomo, facendo 
l’inbresso pet la porta maggiore della Cat- 
tedrale. 

BELLISSIMO, PENSIERO 
Sappiamo ‘che ’’molte ‘famiglie . abitanti 

lungo:le vie che sarantio ‘percorse dal corteo 
degli Eccellentissimi Vescovi ‘intendono di 
fare una esterna manifestazione di esultanza, 
esponendo ai davanzali delle finestre drappi 
e tappeti, 

Applaudiamo ‘caldamente “al felice pen- 

siero è lodiamo ‘questo  divisamento che 
riuscirà, ne ‘siamo certi, ‘di aggradimento a 
tutti che parteciperanno alla generale esul- 

tanza di domani. 

L'ARRIVO DEI VESCOVI 
{Come demmo l’annunzio, ieri col diretto 

dellé 5 ‘pom. @ arrivato S. E. mons. Feru- 
glio vescovo di Vicenza. Nel pomeriggio poi 

arrivano i monsignori di Ceneda e Concordia 

Vescovi assistenti. 

spettoso' e riverente saluto. 

E e 

Mostro ‘Numero straordinario, 
Per la fanstissima occasione è 'useità alla 

luto ua: festivo Nomiero straordinsrio 

del Cittadino «Italiano: che' © raceortie le 
manitostazioni di gioia espressi 

nivati nei varit d'aletti 

nostra. 

TL NUMERO STRAORDINARIO sosta 

soltante 10 centesimi, 

I DONI A SUA ECCELLENZA 

_ Comitato : p 7 

È formata da undici grossi e stupendi topazi, 

intramezzati da diamanti, ed incastonati con'ga- 

forma, rotonda, porta incisa la scritta; X7. Arch. 

\ % a! 

Agli ospiti illustri, inviamo il nostro ri-. 

in compo * 

dell’ Arcidioe si 

Croce pettorale con catena d'oro,» 

leria d’argento. A tergo una placea d’oro, di'’ 

Utin, offert, sormontata dalle insegne episcopali». , 

os
i 
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va unita una bellissima epigrafe dedicatoria, 

£ r% 
RTRT 

Oggetto splendido per finezza di lavoro, pre- 
ziosità e buon gusto. 

Anello: episcopale. Ha in-mezzo-una amatista 
circondata da brillanti incastonati con galeria. : 

Pelle di crmellino, con risvolto in seta rossa. 
La pelle è una delle migliori che si vedono in 
questo genere, 
.Due indumenti prelatizi in séta, uno, color 

viola, l’altro rosso cupo. 
Tumicelle e dalmatiche in seta nei tre colori, 

bianco, rosso e viola; la stoffa, come.quella degli 
indumenti, venne eseguita espressamente nella 
vc fabbrica del sig. Domenico Raiser di 

ine. 
Tre paia calcari in seta bianco, rosso e viola. 
Tre paia chiroteche. (guanti) bianchi, rossi 

e viola. Bellissimo, per. buon.gusto e fina-esecu- 
zione, il ricamo in oro che circonda i polsi. 

Due paia sandali in seta ricamati in oro. 
Bacino con relativa brocca: d’argento ; piatto 

per eucchetto e guanti.;bugia e.indice .instile 
barocco, il tutto d’argento, e chiuso in elegante 
astuccio. Nel fondo del bacino e nel piatto è 
incisa la scritta XY. .ecc., sormontata dallo stem- 
ma di S. E. 

Pontificale in. quattro parti, ligato in. pelle, 
taglio ed. impressioni in oro edito a Roma, con 
tipi della Camera apostolica nel 1848. dal. 
Canone, ligato in pelle, taglio ed impressioni 

i 

i i i è i ‘o: gpl ; O): 3 : Belgio) Det palla ditta Deselte e C. di Tourn I Pietr'Antonio Antivari, vescovo: titolarerdi 

| 

Due vasetti d’argento in astuccio per gli olii 
sacri. ; i 

Due mitre semplici; una in seta. bianca: e 
l’altra amisdoro. Hug 
Nastro per per petrina in seta verde con fili 

in oro. i : 
Berretto ‘e succhetto ‘in seta color rosso cupo. | 
Sig. G. B. Amierli: IMedaglia in rame argentato, ! 

fatta coniare dai canonici di Udine nel. 1847 ‘e 
dedicata al Card, Asquini, allorchè ottenne - da 
S. S. Pio TX la restituzione’ dell’ Arcivescovado 
di Udine; da un lato si vede il cardinale nel- 
l’atto che riceve da Pio IX il relativo decreto, e 
nell'altra si logge la scritta: Fab. Mariae 
Asquinio, S. R. E. ‘Praesbytero Cardinali — 
civì benemerito Ordo canonicorum. 

ldem: Altra medaglia d’ argento dorato com- 
memorante ‘l'apertura giubilare fatta da 'Cle- 
mente XIII nel 1725. 

Convento Rosarie: Porta biglietti da tavola in 
velluto rosso con bei ricami in seta ai due lati 
e con guarnitura in metallo argentato. 

Sig. Giacomo Cappellari: Preziosa. tabacchiera 
in diaspro sanguigno con-cerniera d'oro-di forma» 
ovale a spigoli retti. i a 

Sig. Giovanni Sopracasa': Bicchiere di. eristallo 
di Boemia confregi e stemma incisi alla rottina, 
e guarnitura d’argento. i RIS 

Clero e Parrocchia ‘di ‘S. Cristoforo di. Udine; 
Rocchetto, lavorato nella casa di carità delle 
Convertite con prezioso pizzo del secolo passato. 

Conte Girolamo Codroipo: Splendido anello epi- 
scopale d’oro massiccio; porta una grossa ama- 
tista antica, circondata da brillanti; è inoltre 
munito di una molla, che serve a' farlo adattare 
con il guanto eisenza. 

S. E. Mons. Pietro Cappellari, Vescovo di - Ci- 
rene: Trattato delle visite pastorali ‘di. Mons. 
Giuseppe Crispini, vescovo di’ Amelia, edito a 
Roma nel 1844, opera rarissima, 

Professori del Seminario: Mitra preziosa con 
fondo d’argento e ricami in oro, lavorata. a Milano. 

Convento Zitelle : Un paio sandali in seta bianca 
ricamati «in oro. < i i 

Istitufo Micesio ;.. Cingolo rosso, con. ciuffo. in 
rosso e fili ‘oro. |’ i 

Idem: Scattola per Ostie con ricami. in seta 
ed oro. A i 

Collegio delle Noh.' Dimesso: Due paia chiro- 
teche (guanti) uno violaceo e l’altro bianco in 
seta, con ricami; e monogramma di Cristo in oro. 

Convento delle: Orsoline di Cividale: ‘StoZa in'seta 
bianca; con grazioso ricamo in fiori ed oro. 

Sig. Zorzi Raimondo: Fotografia da :S. Ecc. 
Mons. Antivari in bella cornice dorata, 

Idem: Crocefisso ‘in. metallo argentato, con ac- 
quasantino in stile gotico, su fondo di velluto rosso. 

Sig. Fior Pasquale: T'abacchiera in argento con 
lo stemma di S. Ecc. Mons. Antivari, 

Signora Angela Berengo : Cortloncino bleu e filii 
per croce " ferin d’oro con. astuccio, 

Coniugi Giuseppe e Giuseppina Conti: Calamaio 
cosellato d’argento, a due vasi, con campanello, 
e portapenne fornito. del calendario perpetuo, Ai 
quattro angoli della base, pure d’argento, sono 
posti dei vasettini per i pennali, — 

Famiglia. Franz: Calamaio d’argento cesellato e 
due ‘vasi, con la base a foggia di conca; due 
tagliacarte uno grande e l'altro piccolo, porta- 
penne e timbro; il tutto d’argento e chiuso in : 
elegante astuccio. : s 

ig. Giuseppe Mazzaro : Piatto tondo in porcel- 
‘lana opaca,.su.cui.ò dipinto un. paesaggio. dopo 
la nevicata, montato su cornice di velluto rosso. 

Sig. Pietro Andreotta: Pasera per dolci in vetro 
rubino della rinomata ‘vetreria di Murano; ha 
in mezzo 6 medaglioni incisi a processo chimico, ! 

Clero della Pieve di Tarcento: Croce pettorate, | 
con catena, in oro massiccio, cesellata. Alla croce 

Fratelli Casasola : .IZitra in oro con dieci pietre 
fine e astuccio. Questa mitra, come risulta dalla 
iscrizione incisa sulla placca, fu regalata dai 
Gemonesi nel 1881, al compianto ‘Arcivescovo 
Mons. Andrea Casasola, in: occasione del suo 
iubileo episcopale, ed il lavoro venne eseguito 
alle suore di quel convento, 
Chierici del Seminario anno 1893-94: Pastorale 

d’argento lavorato a cesello, in stile rinascimento, 
dell'altezza di m. 1,85; con stemma d’argento 
sull’astucciò. Questo lavoro. venne eseguito nel 
premiato lavoratorio del'sig. Giuseppe. Bonanni, 
e può dirsi veramente riuscito, ‘sia per eleganza 
di forma, che per accuratezza di lavoro. 

Famiglia! Francescana di Udine: Crocefisso in 
tela con cornice bronzata. © © 

Società Cattolica di M. S. di Udine: Miniatura 
in rame, rappresentante la srocefissione, copia 
di un quadro del Tintoreto, in cornice bronzata. 

Direzione della tipografia e libreria del' Patronato: 
Ritratto di S. E. Mons, Antivari in fotoautotipia. 
_ Oggpiti per gabinetto di scienze naturali e 
fisiche. st 

Famiglia Moro di Gonars: Sca/dapiedi foderato 
di pelle nera con grazioso ricamo ln seta, 

Sig. Lodovico Diana; Bomboniera di cristallo 

ivrare il pericolo. 

su piedestallo d’argento, con fregio inciso alla 
rottina. i 

Farmacia Fahris:: Servizio da caffè in porcel- 
lana, con guantiera di legno, 

Famiglia Conti Agricola di Risano: Zuccheriera 
d’ argento dorata e dodici cucchiarini, con il mo- 
nogramma di S. E. Mons. Antivari, lavorati a 
cesello. 7 

D:r Gabriele Mander: Areroide. 
Paese di Castions di Strada: Crocefisso di me- 

tallo dorato, e statua della Immacolata, con 
nicchia di bronzo in stile gotico; questi oggetti 
sono chiusi in relativa campana di vetro: — Duo 
Candelabri di metallo, a 4 candele ciascuno. — 
Secchiello ed aspersorio d’ argento cesellati, _. 

di bronzo a foggia di urna... n i 

Sig. Pio Novello: Scarpe di maroechino, “** 

Sig. Giuseppe Bonafini:. Un. paio difboie per 

scarpe, d'argento dorato e lavorate a ‘cesello. 

£ RITRATTO 
collo stemma di S. E. Mons. Antivari 

i Presso la; Libreria: del Patronato trovasi 
ln» vendita uu.somigliantissimo ritratto in 
‘autotipià’(46 per 32). di S, fi. Rev.ma Monsi 

Pudossiade ed’ Ausiliare dell'Arcivescovo di 
Udine. Il ritratto porta lo stemma di Sua 
Eccellenza. ig in 

Vendesi sii prezzi seguenti: | © © 
Sciolto;"sui cattoneino math L. O.650. 
Id.in cornice dorata con vetro L. 1.80, 

I.O O, 2.10 ‘ecc. 

Riti per la consecrazione dei Vescovi 
Riti che sì praticano nella Consecrazione 
der Vescovi.— Upuscolo ‘di pagine 24. 

Tali riti: sono estratt'. dal Pontificale Ro- 
mano. L'opuscolo si vende. a cent. 10]a 
copia e tornerà caro ca-stutti che vogliono 
assistere nel nostro. Duomo all’ Episcopale 
Consecrazione di Mons. Pier-Antonio An: 

tivari, Vescovo Ausiliare.di Udine; 
Si vende in Udine alla « Libreria Patro- 

nato »; via della Posta 16. 

Nel CITTADINO ITALIANO di lunedì 
daremo le versioni dei componimenti slo» 
veno, resiano e sauriano- che doveano com- 
parite' nel NUMERO STRAORDINARIO 
ma che, nostro malgrado, fummo. costretti 

ad omettere per assoluta mancanza di 

spazio. 

L'ultima “Messa in Duomo 
domani verrà celebrata subito. dopo finita 
la solenne funzione della Consecrazione del 
nostro Vescovo Ausiliare. 

IL’ uniforme ‘militare 
Secondo) la Gaszetta‘ doll’ Emilia, la 

Commissione incaricata di studiare :le pos 
sibili riforme del vestiario militare, propor- 
rebbe di ritornare ‘al colletto diritto, alle 
giubbe per officiali ‘ad un solo pettof' come 
quelle, della truppa. i 

Per i funzionari traslocati 

Crispi diramò una circolare ai prefetti, 
avvertendoli che i funzionarii traslocati de- 
vono raggiungere la loro. destinazione nel 
termine assegnato dal Ministero. In' caso 
d’ impedimento alla: partenza i prefetti' de- 
vado: riferirne al Ministero. 

Contro l’esportazione degli oggetti d’arte 
Il Ministero della Pubblica Istruzione 

avvertì le autorità che prima di rilasciare 
le licenze’ per l'esportazione di oggetti 
d’arte dovranno|trivolgersi per lautorizza- 
zione agli uflicii regionali di conservazione 
dei monumenti. Lo stesso’ Ministero racco- 
mandò. ai ‘prefetti. delle biblioteche: la 
massima vigilanza onde evitare degli incendi 
proponendo all’ uopo misure pér iscongiu- 

Un sordo-muto che ruba ad un'altro 
360 lire 

A Cividale nella notte dal 19 al '20'cotr, 
due sordomuti certi. Moruzzi Ermenegildo 
d’anni 19 e Amedeo d'anni 28 ambedue 
ai Tramobti di Sotto si recarono. .a dor- 
mire in una stessa camera, in con albergo 
di Cividale. ‘+ 

La mattina del 20 il. Moruzzi Ermene- 
gildo era scomparso involando. dal. porta» 
foglio la somma di L. 360, 

Il Moruzzi fu denunciato. 

Ferimento grave 

Mercoledì ricorrendo la sagra della Ma- 
donna della Salute, nella frazione di “Puia 
(Pordenone) alle due circa dopo mezzanotte 
— per motivi che non si possono ancora 
precisare, ma che si ritengono dipendenti 
da sciocchi. rancori tra le frazioni limi- 
trofe..di Puia e Maron — certi Agostino 
Squarza e Giovanni Cesca, riportarono 
gravi ferite di coltello, il. primo alla testa, 
il secondo ad un braceio. 

La presenza. della benemerita arma avreb- 
be certo scongiurato simile reato, ma i*rr. 
carabinieri non presenziarono ieri alla 
sagra, sebbene a quanto si assicura fossero 

___IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 

Direzione del Collegio Paterno: Duo.west' Artistici 

24 NOVEMBRE 1894 

Programma J 
dei pezzi di musica che la, banda del 26° 
Regg. Fanteria eseguirà oggi 20 dalle 
ore 14,30 alle 16 sotto la Loggia Muni- 
cipale.: 
1. Marcia « Duca. d'Aosta » Gemme. 
2. Mazurka « Isabella » De Nizio 
3. Sinfonia nell’ Opera « Alessan- 

dro Stcadella » Flotoven 
4. Valzer « La Sveglia » Gatti 
5. Ia Fantasia per Banda sul- 

l'Opera « Fra Diavolo » Auber 
6. Fata «Polka « Scappa via » 

Be i .lvAgli esami 
-.. Uno studente di medicina dà un esame. 
Il professore, ‘distinto. specialista, suppone 
una malattia grave giunta all'ultimo stadio: 

‘—. Che ;fareste.? « chiede cal candidato. 
Lo studente riflette. lungamente, e poi, 

non ‘trovando’ alcuna: soluzione, risponde 
netto: i 
«— Vi manderei ‘a chiamare. 

Ponsiero morale 

« L’eguaglianza sociale, cui: tende la de- 
mocrazia, esalta il sentimefito . del diritto 
ed attutisce quello del.dovere ». 

DIARIO SACRO, 

Domenica 25 novembre — s. Caterina v. m. 
Lunedì 26 novembre — s. Mauro m. 

- Ai nostri Associati 
Rivolgiamo calda preghiera ai si- 

gnori Associati, iquali non sono in 
regola coll’Amministrazione del gior- 
nale, di voler. pareggiare. quanto 
loro e prima lpartite. 

ULTIME NOTIZIE 

41 terremoto : 

‘Da Milazzo 23: <A "larghi intervalli si 

terremoto accompagnate da rombo. 
‘ Si assicura che il centro dei movimenti 

sismici sia nelle vicine isole-Eolie. 
Il panico perdura nella popolazione, che 
continua a (pernottare all'aperto. 

: Da Reggio Calabria 23:: In Bagnara vi 
sono ancora case che possono ristaurarsi, 
ma altri paesi sono distrutti; non resta di 
essi che un cumulo. di rovino. 

Parte del viaggio per quei paesi interni 
bisognava farlo a-<‘piedi,ma'‘Galli volle‘tutto 
vedere. 3 ca 

Vi sono morti, che si devorio seppellire 
nuovamente per evitare delle malattie; ivi 
sono feriti sformati completamente, colle 
gambe tagliate, col. volto . irraconoscibile, 
adagiati sulla terra. 

vocata qualchè epidemia. 
In ogni paese s.invierà un ufficiale, che 

proceda d'accordo col sindaco: Dove : era 
maggiore il bisogno sono stati mandati dei 
medici militari. 

Galli lasciò. soccorsi in denaro. | 

Domani si comincieranno le baracche per 
la popolazione. sind 

Uno scontro in Africa 

la cavalleria dei dervisci e le truppe dipen- 
denti dal.nostro comando sotto Kassala. 

La vittoria sarebbe stata dalla parte no- 
stra, fugando i dervisci, che avrebbero la- 
sciato «sei..morti, oltre molti cavalli e fucili. 

Informatomi della verità ecco le notizie 
che si hanno al-Ministero degli esteri. 

Il giorno. 20 novembre un. gruppo di 
dervisci a cavallo fece una razzia € arrivò 

a 50 miglia da Kassala. Una tribù, che i 
dervisci. razziavano, insorse, vivamente e 
sconfisse i dervisci stessi i quali si dettero 
a precipitosa fuga. La tribù li inseguì. Il 
fatto avvenpe fuori della sfera della nostra 
azione. Noi vi siamo assolutamente estranei. 

Altri provvedimenti ? 

In questi giorni pervennero al ministero 
dell’ interno molti reclami per arbitri com- 

messi da funzionari di P. S. nell’ applica- 
zione delle leggi eccezionali. Diversi depu- 
tati ministeriali si sono fatti portavoce di 
questi. reclami presso l’.on. Crispi, lagnan- 

dosi che per vendette personali o per ec- 

cesso «di zelo fassero state denunciate per 
il domicilio coatto persone di animo mitis- 
simo, e non'professanti idee sovversive, ma, 

semplicemente socialiste. | Da questi fatti 
che l’ on. Crispi ha esaminato con molto 
interesse, egli è rimasto assai impressionato. 
Si assicura che in seguito a ciò siano im- 
minenti delle misure disciplinari contro 
parecchi funzionari di Pubblica Sicurezza. 

La Messa di Papa Marcello a Parma 
Ci scrive vil nostro’ eorrispondente”: 

stati invitati dal municipio di Prata, 

si en R$ ARRE i Re 7 i, 

« Esecutori furono un centinaio circa, gli 

avvertono sempre  leggerissime ‘scosse di. 

Se venisse la pioggia sarebbe da ‘essi pro- ‘ 

Oggi arîche nei luoghi ‘più remoti si po- 
tranno costruire delle baracche. pei - feriti. 

alunni Salesiani, quelli dei Seminari di 
Parma e Reggio e della Scuola Corale “di 
Reggio sotto l’ esperta direzione del mae- 
stro Mattioli. 

« Trattandosi della prima esecuzione di 
musica palestriana che si fa in Parma non 
c è che da congratularsi del risultato ot- 
timo che si è saputo ottenere e da far voti 
che si. ‘continui. sulla buona strada; per 
modo: che Parma, possa efficacemente con- 
tribuire alla-restaurazione dell’ arte sacra ». 

. I’ affare Brunialti 

L' Opinione scrive: Innanzi all’ apprezza- 
mento morale del Consiglio superiore della 
istruzione pubblica, la 
Brunialti ed il sicuro giudizio che dà di sè 
non bastano. Questo giudizio personale ha 
bisogno di essere confermato da un con- 
sesso per lo. meno altrettanto autorevole 
quanto ..il Consiglio superiore, dell’istruzione, 
Appunto: perchè l'on ‘Brunialti è sicuro di 
sè, non può avere difficoltà, nè deve esitare 
a. provocare quest’ altro giudizio. 

Gli. avvenimenti in Russia 

Da Pietroburgo 23: Lo czar espresse al 
ministero delle comunicazioni ‘i ringrazia- 
menti per le' misure di precauzione prese 
durante, il ‘trasporto della salma di Ales- 
sandro. Le voci del congedo imminente di 
Kriwoschein sono inesatte: Lo ozar, rice-: 
verà domani nel palazzo d’inverno le 
deputazioni di Mosca, di . Pietroburgo 
il contratto del matrimonio delllo Gzar e 
la granduchessa Alessandra fu firmato oggi 
da, Giers.e Voronzow; contiene le. disposi- 
zioni in favore della futura ‘imperatrice. e 
provvede anche nel caso di morte: dell’ im- 
peratore. 

TELEGRAMMI. 
Skanghai 23: — Notizie da Port Arthur 

dicono che ‘la guarnigione della città a- 
scende.-2:20,000. uomini bene armati con 
murizioni e viveri abbondanti. La città è 
inespugnabile tanto è bene difesa. 

Tientsin 23. — Il Tsungliyamen decise 
d’iniziaré direttamente col. Giappone le 

trattative di «pace. Un funzionario doganale 
tedesco. Detring, è partito per Tokio latore 
delle proposte di pace e delle offerte della 
China. i 

Rio Janeiro: 23. — Moraes eoncederà \l'amnistia a.tutti i prigionieri politici, 

Notizie di Borsa 
: 24 novembre 1894 

Rendita it. god. 1 Ingl. 1894 da L..90.80. a L. 90.75 
id î 

‘anstr» in. carta. da F. 9990 >» 100. 

id. id. ‘+fgenn. 1895 » 88600» 8355 
mid, 

id. » ib are. _» 9980 » 100.— 
î Fiorini effettivi - da L. 216.50 » 21650 
Bancanote austriache » 216.— » 216 50 
Marchi germanici _—» 132.75 *» 132.90 
Marenghi!!! » 2156 «21,58 

SANE PARI RA 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

ce, MOT 

ALREV.MO CLERO 
Il sottoscritto, ‘conduttore. della 

Locanda «lla NAVE (detta Toppo) 
Osita'in via Cavour, si pregia por- 

‘Corre ‘voce di Uno scontro ‘avvenuto tra Che; > grazie, a recenti 
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tare a conoscenza del Rev. Clero, 
innovazioni 

all’uopo introdotte, si trova in grado 
di otfirre ai Rev.mi' Sacerdoti un 
servizio sotto ogni rapporto inap- 
puntabile, e tale da soddisfare. pie- 
namente alle esigenze e ai riguardi 
dovuti al loro grado. 

ANTONIO ZANINI. 

G: FERRUCCI 
UDINE - Via GEIE - UDINE 

Il nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. 
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ILCETTADINO.ITALIANO DI;SABAT024 NOVEMBRE.1894 n cea PEA ANTI DE e 

gi per -l’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente ‘all'Ufficio Annonzi del Cittadino -Hta- 
i,} IN SERZION Jinmo,.via..della Posia 16, Udine, 

Speciale olio di catrame Bertelli)»di.fama ‘universale, preparati negli stabil.ti chimici-farma, della ditta: A; ;:26,,di proprietà dsl’chimico’ cav. uff: Achille‘ Bertelli | 

ce la YO ID 
BOMBONI ALLA CATRAMINA 99 

Per talune leggere affezioni dell’ apparato respiratorio, per le incipienti alterazioni di esso, gi ; 
f. sono, sestituiti alle Pillole di Catramina (riservate per i casi gravi, cronici o ribelli) gli « Ovoid » 
che sono bombom medicati alla Catramina. Essi servono ! ottinramente ‘nelle incipienti’’ Rawte- 

dini. Laringiti, Raffréddori, Bronchiti, Tossi e Cutarri. Ir- 
ritazioni della Gola e .del Petto, “Afte è ‘‘Abbassamento “di 
Voce, Wlcerazioni della' Laringe. Gli ‘«Ovoid » . sono delicati, BE 
gradevoli, e anche le signore più' difficili trovano che gli “ Ovoid ,. | 
sono un grande miglioramento sulle vecchie giuzgiole e.sulle pa- sa 
Stiglie. Ed infatti l’.uso'degli ‘ « Ovoid » perm=tte di iùtrodurre ES 
nell'organismo e di portare in. contatto delle mucose irritate la .Î 
preziosa « Catramina », mantenendo l'illusione ‘ del'suechiare una 
profumata caramella di zucchero. 

Essi sono breziosi per signora, oratori, militari, artisti di canto, 
avvocati, maestri, fumatori, ciclisti, marinai,  sportsmen, viaggia-.. sii 
tori, predicatori,, ferrovieri e..sono. di una efficacia portentosa. nelle; 8 

IRRITAZIONI DELLA GOLA 

RE 

PL'lLlLIBCOOKR 
OLIO DI FEGATO. DI.MERLUZZO ALLA CATRAMINA 

E Il'Pitiecor' riunisce le virtù ricostituenti di’ un purissimo olio di fegato di, merluzzo a quelle 
antitubercolari della Catramina: Bertelli, che ‘vi è contenuta al 50/0. Esso si usa intatte le sta- 
gioni, è facilmente assimilabile; è inalterabile, mon nausea, non è soltanto. un medicinale, ma-an- | 
che un forte ‘alimento. H Pitiecor è ormai impiegato da tuttii 
principali medici, coi più luminosi vantaggi, per combattere Ra- 
chitismo, Scrofola, Denwutrizione, Consunzione, Tubercolosi, 
Catarri e Tossi croniche. Gracilità, Debolezza, Convalescenza. 

Il Pitiecor è usato per rinforzare gli orgauismi deboli delle si- ‘| 
gnore delicate e deperite in seguito al parto od all’ allattamento, 
per ridonare agli adulti, ai vecchi, le forze perdute per precesse 
malattie. Con esso si combatte specialmente la rackitide, la scro- |< 
fala, la tubercolosi, ed è poi indicatissimo come ricostituente tanto | 
per i 

BAMBINI come per gli ADULTI 
«»., Il Pitiecor mi diede « Il Pitiecor mi tornò uti- |& 

bellissimi risultati in casi di lissimo nella scrofolosi in ge- 

è 

È bronchite cronica con deficente nere, 6 Nei catatri:bronco- | ; fe SL In casì gravi, 0 cronici, o trascitati, 0 ribelli di malattie-della.| 
nutrizione generale, e nella ‘|| ‘polmonari eronici ...» i 4 gola, foi Drogeho del polmoni e. della viscica, si ricorra, come già ] istica ... ni ta ; All aso È iu «Rol, 10 RIA 
"elidine, 6 Jebbraio 1892. Pontebba, 2 dicem. 1891., Stabilimento Chimico-Farmacentico A, BERTELLI e G.-Milanb tenti. Badate cho i bambini oltremodo sono più po: 
Dott. ANTONIO CAPARINI Dott. ALESSI MARCO ne abusino, poichè dice ìl proverbio che «.il troppo -storpia » 

s4; ta °C. lla bottiglia, più cent. 60 se pèr posta; tre bottiglie L. ‘8,60, fran- anche, gli «Ovoid »: se. presi in quantità eccessiva. psson recare ‘distirbo. Un adulto non ne. 
cha RA BOTTIGLIA SION: STRES toni Hulplamnbiio «bottiglie, da; tre lire), Lire prenda mai più. di mezza scatola ‘al giorno. 
6,50 più L. 0,60 se per posta; — DUE BOTTIGLIE MONSTRES L. 22,25, franche di porto, Una scatola « Ovoid » L, 1.— Tre scatole, franche di porto, .L..8, da: A. :BERTELLI e Ci, 
dai proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI #'C;} Chimici-Farm,:Milano, via Paolo Frisi, 26. Chimici- Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi, N. 26 

PI T. LOLE DI CATRAMIN SA 
di una potenza medicinale ‘e ‘antisettica: superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque ‘natura e compos'zione, che venga ind cato come prevent vo e. curativo ‘contro 

> Concessionari per l’ America del ‘Sud; i signori VINF ILLULEN Z A, le TOS'SI e iCATA RRI Concessionari per :1' Inghilterra e Colonie ‘inglesi i 
F. Hofer e'C.,'di Genova. è i sigg. William Edward e Son..London.E.:C 
10‘ann'di' successo moridiale. Le:Pillolexdi Catraminacsi. vendono: in scatole grandi:da L:,2,50, scatole medie ;L: 7,50 e scatole piccole da LIRE UNA..in tntte.le, Farmacie «del. Mondo, 

GOTITIRI 

UDINE - GIUSEPPE REA - ‘UDINE 

Grande deposito pelliccerie confezionate.:e-pelliod'.ogni. qualità 
*Maglierie di lana e‘cotone, corpetti, mutande, calze e guanti 

Colf Giugno 1894 il GIORNALE‘di KNEITPP, ‘indicatore uffi: 
ciale del'‘sistema:di cura Kneipp, entrò nel suo secondo anno ‘di: 
vita. Per dimostrare 1’ importanza di questo ‘periodico basta'il fatto? 
che-nel.primo anno .di:sua; esistenza..ha ottenuto grandissima dif+ 
fusione non soltantovin tutta Italia ma anche in Austria,.Svizzera,: 
Francia ed America. i 

Il GIORNALE di KNEIPP è indispensabile ‘a ‘tutti; agli ammas 
lati :per trovare.il modo'di guarire dalle loro «malattie, ‘ai «sani 
per prevenirle. a 

Il, GIORNALE di KNEIPP esce il*1%e «il'16 di ‘ogni ‘mese ‘in! 
fascicoli di 24:pagine in ‘40’ reale. i 

Prezzo annuo d'abbonamento ‘per 1’ Italia ‘ILu.:3 per gli altri; 
Stati L. 6.20. ! 

Gli abbonati al GIORNALE di KNEIPP. potranno avere consulti. 
intorno.a malattie. speciali sul periodico “stesso, ‘0 ‘se sia più ‘op- 
portuno, per lettera. è 

L’ ufficio di Amministrazione del GIORNALE ‘di ‘KNEIPP ‘è ‘in’ 
Udine, ‘via della Posta :16. 

Camicie, colli, polsi e icravatte. 

-STOPFE, VELLUTI, PELUCHE PER GUBRNIZIONE; FIORI, PIUME, FANTASIE 
TULLI, PIZZI E NASTRI 

«OGGETTI -PER REGALO,.BRNZI, MAIOLICHE :E PORCELLANE 
IN VARIATO ASSO RTIMENTO 

PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 
DEPOSITO ESCLUSIVO RISTORATORE «ALLEN» 

E ‘FIORDI MAZZO DI NOZZE 

ee” ARTICOLI .DA VIAGGIO E GIUOCATOLI = 

IMPERMPABILI :IN.ST(FFA,LODEN E NERI PER BORGHESI E UFFICIALI 

CORONE di META:LLO a':fiori di-porcellana 

d'ogni grandezza per Ricordi Funebri 

inte EREEREEEI RALREEAAEAEA s 
È 

| È i | | RTRT TE NE ITA 

OROLOGERIA ed OREFICERIA. === VOLETE UN ‘BUON VINO? 
|| COMPAGNE GENERALE TRANSATLANTIQUE | Lone rtf 

L (I (i || (; ROSSI dA} Vaporig Postali Francesi se 

Via Mercatovecehio 13-- UDINE <= 
ISTRTIRE Oh: -Per' NewYork 

pata composta con acini di uva: per preparare un buon 'vino di | smigli 
SEDE SOCIALE scolgrito.e | garantito igienico — Dose ‘per SO ‘litri IL. 2.20 

Grande assortimento di Orologi d’oro, -Viaggio în ‘7 giorni | Partenza da ed fatato 
d’ argento, e di ‘metallo, Regolatori, Pen- Partenza da S. Nazaire il 9, d'ogni mese 

Parigi: - Rue, 6 Anbér, \liper am litri IL, 4 conrelaitva istrazione 
Agenti Generali 

Frafelli GONDRAND — x00I00CPGIGIOIOIOITON 
‘Biglietti -da «visita 

(40 caratteri a‘ ecelta 40) ce
 

© 
; ici ; i 5 Per Colon .... > Marsiglia il 12 » 100. in cartoncino: Bristul-leggiero, L.1.:— 1g0'id..id.00* 
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